
Sezione “G. Gervasutti” 

Cervignano del Friuli 

17 MAGGIO 

MONTE JAMA 1167 m. 

Tempo                    4 ore 

Trasporto               mezzi propri 

Capogita                 Loretta - Sergio  

Equipaggiamento:  Escursionistico 

SINTESI ITINERARIO 

Da località Raccolana (Chiusaforte) si sale per una mulattiera 
lungo il sentiero n° 644 in direzione Ovest - Est, superando St.lo 
Chica, fino a raggiungere la sella a 1089 m. la quale divide il M. 
Jama. Senza raggiungere la cima si scende per ripido sentiero 
nel fitto bosco fino alla ridente località di Patòc. 

Da Patòc si imbocca il sentiero n° 620, in direzione Est—Ovest, 
che costeggia il torrente omonimo. Superato St.li Plan del Naf, si 
prosegue sempre nella stessa direzione fino alla vista della Sta-
tale Pontebbana ovvero fino a quota 476 m.. 

Seguendo il sentiero che piega a sinistra in direzione Sud si rag-
giunge facilmente il punto di partenza. 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Gruppo di Alpinismo 
Giovanile 

 

 

 

Programma attività 2009 
 

15 Marzo Escursione con le racchette da ne
  ve ( luogo da definire in funzione 
  delle precipitazioni nevose). 

17 Maggio Escursione sul Monte Jama 

14 Giugno Escursione nella Forra del 

  Garnitzen 

5 Luglio Escursione sulla Creta di Aip 

26 Luglio Escursione nei pressi del lago di 
  Bordaglia. 

29-30 Agosto Gita con pernottamento in malga 
  Tulia. 

13 Settembre Escursione su Cima Obladet 

18 Ottobre Escursione sul Monte Pocivalo 

Anche su www.caicervignano.it 

In montagna come e perché? 
Camminare per conoscere. Prendere un sentiero, 
staccarsi dalla città e dal rumore, entrare nel silen-
zio. Camminare per osservare, per guardare la natu-
ra: un libro ancora oggi ricco di valori e profondi 
significati. 

Camminare adagio, per capire e conoscere meglio la 
“cultura del territorio”: baite e alpeggi svelano un 
mondo contadino e alpigiano che a fatica resiste 
alla modernità dell’oggi. 

Camminare è il modo più semplice per entrare in 
contatto con l’ambiente alpino e scoprire tutto il 
suo fascino. 

REGOLAMENTO GITE 
• La partecipazione alle gite è riservata ai soci CAI, salvo 

diverse indicazioni. 

• E’ fatto obbligo iscrivere i giovani entro il giovedì ante-
cedente la gita per ovvi motivi logistici, lasciando anche il  
recapito telefonico dei genitori. 

• L’iscrizione alla gita vincola il versamento della quota 
assicurativa, per i non soci. 

• E’ assolutamente richiesta la puntualità nell’orario di 
partenza. 

• Le gite si effettuano con qualsiasi tempo salvo diversa 
decisione da parte del capogita. 

• La Commissione A.G. ha la facoltà di selezionare i parte-
cipanti alle gite in base alle difficoltà, capacità individua-
li o inadeguato equipaggiamento dei giovani. 

• Le gite dell’A.G. sono organizzate e rivolte esclusivamen-
te ai giovani dai 7 ai 17 anni. 

• Gli Accompagnatori adotteranno tutte le misure atte 
atutelare l’incolumità dei giovani i quali, da parte loro, 
dovranno attenersi al presente regolamento e collabora-
re con gli Accompagnatori. 

• Per quanto non contemplato nel presente regolamento, 
valgono le disposizioni della Commissione Nazionale Alpi-
nismo Giovanile del CAI. 



Tempo                    2 - 3  ore 

Trasporto               mezzi propri 

Capogita                 Fabio  

Equipaggiamento:  Attrezzatura per ferrata 

SINTESI ITINERARIO 

Da di Paularo, si segue la strada che porta a casera cason di Lan-
za 1552 m. e proprio dalla casera che comincerà la nostra avven-
tura. Si percorre la strada sterrata, oppure il sentiero CAI  n° 
439, che ci condurrà alla casera val dolce (1690 m.). Da qui se-
guendo sempre il sentiero precedentemente menzionato, arrive-
remo sotto il massiccio della nostra meta. Dopo 100 m. circa, si 
potrebbe salire per la via normale e dopo 1 Km. circa arriviamo al 
attacco della via ferrata.  Ora siamo a un altezza di 2000 m. 
circa. La via attrezzata non è molto lunga, 50 - 70 m. di dislivello, 
esce e riprende il sentiero che ci porterà alla croce della cima di 
Aip 2279 m.. Discesa per la via normale dove si trovano qualche 
passaggio di primo grado e a volte esposti, alla base si erge il 
sentiero dell’andata fino alle macchine (cason di Lanza). Cima e 
percorso molto bello, carenza d’acqua. 

5 LUGLIO 

CRETA DI AIP - TROGKOFEL 

13 SETTEMBRE 

CIMA OMBLADET 

Tempo                    6 - 7  ore 

Trasporto               mezzi propri 

Capogita                 Grazziano - Giannino 

Equipaggiamento:  Eescursionistico 

SINTESI ITINERARIO 

Nei pressi del bar Edelweiss si imbocca il sentiero n° 176 che 
costeggia il torrente Chianalette, si inerpica velocemente nel 
bosco ai piedi dei monti di Volaia fino all’omonima casera. Qui il 
sentiero con un traverso deciso raggiunge un panoramico spallone 
erboso, che si percorre fino ad una sella dove si incrociano i sen-
tieri n° 141 e n° 169. 

Quest’ultimo ci condurrà alla cima mentre il primo si percorrerà 
per il ritorno fino al centro di Collina. 

18 OTTOMBRE 

MONTE POCIVALO 

Tempo                   4 - 6 ore 

Trasporto               mezzi propri 

Capogita                 Alberto - TAM 

Equipaggiamento:  Eescursionistico 

SINTESI ITINERARIO 

Giunti a Sedilis in comune di Tarcento, proseguire fino al piazza-
le della chiesa dove si trova ampio parcheggio. Seguendo le indi-
cazioni, imboccare la stradina che sale verso monte raggiungendo 
in breve una vecchia abitazione. Da qui il percorso si trasforma 
in ripido sentiero ed inizia a salire decisamente nella boscaglia. 
Esaurita la salita, si passa accanto ad alcune costruzioni, conti-
nuando poi a destra lungo la strada asfaltata, al primo tornante 
la si abbandona per proseguire su carrareccia. Superate due 
vecchie costruzioni militari si raggiungono le batterie del monte 
Pocivalo m 791, interessante punto d’osservazione. Proseguendo 
ben presto si guadagna la cima.  

Possibilità di sviluppare un percorso ad’anello, con passaggio nei 
pressi dell’ingresso dell’abisso Vigant. 

Tempo                    ore 1,30 alla M.Tuglia, ore 5 M.Talm 

Trasporto               mezzi propri 

Capogita                 Marco Tolloi 

Equipaggiamento:  Eescursionistico (pernottamento in Malga) 

SINTESI ITINERARIO 

Sabato 29 da Cervignano  alle ore 14°°    
 

Località di partenza e arrivo:  Piani di Vas (Rigolato) 

Partenza dai Piani di Vas 1350, breve passeggiata in falso piano 
fino alla Malga Tuglia 1597, dove parteciperemo alla vita del 
malgaro, e pernotteremo, il giorno successivo partenza per il 
monte Talm, lungo il sentiero n.227,  passeggiata non impegnati-
va, lungo il percorso faremo tappa al Rif. Chiampizulon 1628m, 
dopo esserci rifocillati si prosegue lungo il sentiero n.228, il 
sentiero si presenta in salita fino alla cima del M.Talm 172-
8,ritorno fino alla sella Talm , imboccando il sentiero 228a, fino 
ai piani di Vas. 

Tempo                    ore 1,40 a Cas.Bordaglia Sotto, ore 3 al lago 

Trasporto               mezzi propri 

Capogita                 Gabriella - Giorgio 

Equipaggiamento:  Eescursionistico 

SINTESI ITINERARIO 

Raggiunto Forni Avoltri, seguire le indicazioni per Pierabech; nei 
giorni non lavorativi è possibile raggiungere e parcheggiare nei 
pressi della cava di marmo. Dalla cava si segue a destra il sentie-
ro n. 141. All’inizio del sentiero, un ponticello di legno agevola la 
strada forestale  che costeggiando il rio Bordaglia si inoltra in un 
fitto bosco. A quota 1450 m si incontra un bivio, proseguire a 
sinistra seguendo il sentiero n. 142 che in breve conduce alla 
Casera Bordaglia di Sotto. Da qui si prosegue lungo il sentiero n. 
142 che conduce alla casera Bordaglia di Sopra, da questa casera 
si gode di un eccezionale panorama sulla valle, sui monti di Volaia 
e sullo stupendo lago di Bordaglia. In breve si raggiunge il lago. 

26 LUGLIO 

LAGO DI BORDAGLIA 

Tempo                    4—6  ore 

Trasporto               mezzi propri 

Capogita                 Loretta - Enzo - Sergio  

Equipaggiamento:  Attrezzatura per ferrata 

SINTESI ITINERARIO 

Da località Park Geotrail (Austria) ci si incammina lungo la pista 
che si dirige verso la gola, inoltrati lungo la passerella, guidati 
dai numerosi segnavia, si supera un nucleo di faggi per poi prose-
guire lungo un impluvio presso copiose pozze d’acqua e pareti 
levigate. Proseguendo lungo il sentiero si raggiunge il confluente 
Rio Kreuz, lungo il percorso ci si trova a delle strettoie rocciose 
molto suggestive, fino alla malga Kuhweger, oltre il sentiero si 
sviluppa un bosco do faggio fino alla cappella di S. Urban, dove si 
deciderà il rientro oppure si prosegue l’anello. 

14 GIUGNO 

FORRA DEL GARNITZEN 1480 m. 

29-30 AGOSTO 

Vita di malga - Tuglia - M.Talm 1728 m 


